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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
CAPO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 Premessa

Il presente appalto riguarda l’affidamento del servizio di conduzione, manutenzione e pronto intervento di tutti gli impianti elevatori (vedi allegato A) presenti negli edifici in uso dell’Università degli Studi dell’Aquila.
Art. 2 Norme di Appalto

I rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione del presente appalto sono regolati dalle seguenti norme:

· D.Lgs.163/06 e s.m.i., in quanto applicabile e relativo regolamento di esecuzione ed attuazione;

· D.M. 81/08;

· D.M.207/2012;

· Norme contenute in tutta la documentazione di gara;

· Condizioni generali e particolari del servizio riportate nel presente Capitolato;

· Norme del codice civile, per quanto non espressamente disciplinato dalle fonti su indicate;

Art. 3 Norme tecniche di riferimento

Nell’esecuzione degli obblighi contrattuali, l’Appaltatore è soggetto all’osservanza e al rispetto delle norme del presente capitolato e del contratto, nonché di tutta la legislazione vigente in materia di impianti elevatori o comunque attinente allo svolgimento del servizio, anche se non espressamente citata, e di tutte le normative che saranno emanate nel corso del contratto aventi con esso pertinenza. Si richiamano in particolar modo, ma senza escludere altre normative applicabili qui non citate:

· D.M. 23 luglio 2009 - “Miglioramento della sicurezza degli impianti ascensoristici anteriori alla direttiva 95/16/CE”;
· Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo, del 29 giugno 1995, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori – “Direttiva Ascensori”;
· D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 - "Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio";
· D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 - "Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine";
· Direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo, del 17 maggio 2006, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE - “Direttiva Macchine”;
· norma UNI EN 81/1 - "Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli ascensori e montacarichi. Ascensori elettrici";
· norma UNI EN 81/2 - "Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli ascensori e montacarichi. Ascensori idraulici";
· norma UNI EN 81/3 - "Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli ascensori e montacarichi. Montacarichi elettrici e idraulici";
· norma UNI 10411/1 - "Modifiche ad ascensori elettrici preesistenti";
· norma UNI 10411/2 - "Modifiche ad ascensori idraulici preesistenti";
· norma UNI EN 13015 - “Manutenzione degli ascensori e scale mobili”;
· norma UNI EN 81-80 - “ Regole per il miglioramento della sicurezza degli ascensori per passeggeri e degli ascensori per merci”;
· norma UNI EN 81.70 - “accessibilità per disabili”;
· D.P.R. 5 ottobre 2010 n.214
· D.M. 14 giugno 1987 - n. 246 - "Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione" nelle parti applicabili alla materia regolata dal presente Capitolato;
· D.M. 26 agosto 1992 - "Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica";
· D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - "Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici" per le parti relative agli impianti di sollevamento;
· Circolare Min. LL.PP. 19 giugno 1968, n. 4809 - "Norme per assicurare la utilizzazione degli edifici sociali da parte dei minorati fisici e per migliorare la godibilità generale" per le parti relative agli impianti di sollevamento;
· Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati" per le parti relative agli impianti di sollevamento;
· D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche" per le parti relative agli impianti di sollevamento;
· Legge 5 marzo 1990, n. 46/90 - "Norme per la sicurezza degli impianti" per le parti ancora applicabili;
· D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 - “Regolamento recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”;
· D.M. 16 gennaio 2006 - "Regole per il miglioramento della sicurezza degli ascensori per passeggeri e degli ascensori per merci esistenti: UNI EN 81-80";
· D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione art. 1 della legge n. 123 del 03/08/2007 in materia di salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (Testo Unico sulla Sicurezza) e seguenti modificazioni;

Ogni normativa richiamata si intende aggiornata con eventuali successive integrazioni e modifiche.

L’elenco sopra riportato è a titolo indicativo e non esaustivo. L’Appaltatore è quindi tenuto ad osservare ogni prescrizione tecnica vigente al momento dell’effettuazione delle prestazioni per gli impianti affidati in manutenzione, indipendentemente dal fatto che la norma sia stata sopra citata o meno.

Per gli impianti servoscala inclusi nel Contratto di manutenzione, si intendono valide solo le normative effettivamente applicabili a tali impianti e quindi anche i relativi obblighi, ferme restando le disposizioni relativamente a tutti gli altri disposti del presente capitolato.

Costituisce specifica responsabilità dell’Appaltatore la rilevazione in sede di controllo di ogni eventuale situazione di difformità rispetto alle prescrizioni normative, che dovrà essere immediatamente segnalata all’Università.

CAPO 2 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO
Art. 4 Oggetto del servizio
L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i servizi e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, in particolare l’appalto consiste nell’esecuzione di tutte le attività contemplate all’art. 15 del D.P.R. 162/99  e s.m.i.

L'obiettivo primario nell'affidamento dei lavori di cui al presente capitolato è garantire un servizio efficiente e tempestivo di manutenzione e gestione degli impianti di ascensori e servoscala, con chiara assunzione di responsabilità da parte dell'impresa, nel pieno rispetto delle norme di legge e delle condizioni di efficienza e sicurezza. 
Il servizio comprende le seguenti attività:

1. Visite di manutenzione programmata mensile
2. Visite di manutenzione programmata semestrale

3. Pulizia della fossa e del vano corsa annuale
4. Assistenza agli organi ispettivi biennale
5. Servizio di soccorso 24h/24h x 365 giorni anno e gestione combinatori
6. Interventi su chiamata

7. Manutenzione ordinaria.
L’operatore economico aggiudicatario deve dimostrare di essere in possesso dell’abilitazione per gli impianti di cui all’art.1 lettera F del DM. 22 gennaio 2008 n. 37.

L'intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:la conduzione, la manutenzione ordinaria, il rilevamento dello stato d'uso ed il controllo degli impianti elevatori, indicati nell'allegato "A" del presente capitolato Speciale di Appalto, presso le sedi dell’Università dell’Aquila.

b) descrizione sommaria del servizio di manutenzione:
· conservazione dello stato di funzionamento degli impianti, lubrificazione degli organi meccanici, spolveratura delle apparecchiature elettriche, sostituzione delle parti di uso e consumo (lampade illuminazione cabina, lampadine pulsantiere, ecc.), conservazione dello stato dei locali tecnici;

· controllo efficienza di tutti gli organi meccanici, idraulici ed elettrici e, in particolare, delle porte ai piani e delle serrature, segnalando tempestivamente l'insorgere di situazioni pericolose, con messa in sicurezza degli impianti, ed eventuali lavori di massima urgenza;
· verifica dell’integrità e dell’efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e di tutti i dispositivi di sicurezza;

· verifica dello stato di conservazione delle funi di trazione, delle catene di compensazione e degli attacchi;

· servizio di pronto intervento nei casi di guasti e di chiamata di emergenza;

· assistenza per le prescritte verifiche ed i necessari controlli secondo le norme, leggi e regolamenti in vigore;

· normalizzazione degli impianti che non dovessero risultare adeguati a seguito delle verifiche;

· segnalazione degli interventi sui singoli impianti che si rendessero necessari a seguito dell'introduzione, nel corso dell'appalto, di nuove normative e/o disposizioni legislative in materia.

c) ubicazione: tutti gli impianti elevatori elettrici e servo scala presenti negli edifici dell’Università dell’Aquila  "come meglio specificati nell'allegato "A"  
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il Servizio  completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale.
L'esecuzione dei servizi  è sempre e comunque  effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici:

 (CUP)

 (CIG)

Art. 5 Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dell'appalto posto a base di gara per l'affidamento in parola è definito dalla seguente tabella:
	Importi in euro

	1. Importo servizio manutenzione ordinaria a corpo e a misura
	36.000,00

	TOTALE IMPORTO APPALTO
	36.000,00

	NUMERO IMPIANTI
	40

	TOTALE IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO
	35.280,00

	ONERI INTERFERENZA NON SOGGETTI A RIBASSO
	720,00

	CANONE LORDO MENSILE AD IMPIANTO
	37,50


L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma l, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sull' importo totale dell'appalto.
L’offerta economica dovrà contenere l’indicazione dei costi relativi  alla sicurezza, ai sensi dell’art. 87 comma 4 del Codice degli Appalti.

Art. 6 Modalità di stipulazione del contratto
Il contratto è stipulato “a corpo" ai sensi dell'articolo 53, comma 4, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 6 del Regolamento generale. L'importo del contratto, indicato nella tabella di cui all'articolo 5, come determinato in seguito all'offerta  dell'appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale  parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.
Art. 7 Descrizione degli interventi
L’operatore economico aggiudicatario dovrà comunicare all’Amministrazione i nominativi del personale che intende impegnare per il servizio di manutenzione in oggetto. Detto personale dovrà essere identificabile tramite tesserino di riconoscimento posto in modo ben visibile sulla tuta da lavoro o sul capo superiore di abbigliamento indossato.

Il servizio deve essere effettuato presso le sedi oggetto dell’appalto entro la scadenza della precedente manutenzione (28.01.2016). L’operatore economico aggiudicatario dovrà programmare  in accordo con il Settore Patrimonio Immobiliare dell’Amministrazione oppure con il Direttore dell’Esecuzione.

L’operatore economico aggiudicatario dovrà avvertire tempestivamente l’Università prima dell’inizio ed a completamento degli interventi.

La manutenzione dovrà essere svolta durante le ore di ufficio di tutti giorni lavorativi da personale adeguatamente qualificato.
L’orario di servizio ordinario si intende compreso dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 18.30 e il sabato dalle 7.30 alle 12.30, per lavori in tali orari si applicherà la tariffa ordinaria, come previsto nello schema di contratto.

Si intende compensato nel prezzo di gara anche:

· il tempo necessario per raggiungere l’edificio
· il tempo necessario per procurarsi le chiavi dei locali,
· il tempo e attenzione necessaria per eseguire la manutenzione senza intralciare il normale svolgimento delle attività universitarie,
7.1 Manutenzione ordinaria
Il servizio di manutenzione periodica per un totale di n° 12 visite annue con 
· verifica del regolare funzionamento dei dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici, porte dei piani e serrature;
· verifica dello stato di conservazione delle funi, normali operazioni di pulizia e lubrificazione delle parti, in particolare quelle soggette a movimento; il tutto secondo l’art. 15 comma 3 del DPR 30 aprile 1999, n. 162 come modificato dal D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 214 e secondo la normativa vigente in materia.

Il manutentore provvede mensilmente a verificare mediante visite di controllo mensili, previste dalle disposizioni del presente capitolato, alle quali si aggiungono le verifiche semestrali e periodiche così come prescritto dal D.P.R. 162/99 artt. 13 e 15. Tali prestazioni dovranno essere eseguite durante il normale orario di lavoro delle strutture universitarie ove sono ubicati gli impianti.

L’Appaltatore dovrà svolgere le prestazioni stabilite dal programma di manutenzione, con le modalità minime indicate nei punti successivi del presente capitolato e da intendersi interamente compensate dal canone offerto.

Il canone offerto dovrà compensare e comprendere tutte le attività successivamente descritte nonché tutti gli oneri di mano d’opera, materiali e altri costi relativi alla sostituzione causa usura delle seguenti parti:

· materiali e piccoli componenti di ricambio, materiale necessario alle operazioni di manutenzione ordinaria (es. guarnizioni, relè, minuteria varia, cavi elettrici, cuscinetti, lampade, ecc.);
· contatti ausiliari;
· pulsanti di chiamata in cabina e relative lampadine di segnalazione luminosa;
· bottoni per tastiere di piano;
· lampade di illuminazione cabina;
· lampade di illuminazione e di emergenza;
· pattini retrattili, azionamenti meccanici e contatti elettrici;
· pattini o rulli di scorrimento;
· carrucole ed eccentrici;
· cuscinetti di registro per porte automatiche;
· diodi controllati;
· fusibili per quadro;
· gemme per tastiere o segnalatori;
· guarnizioni per pattini cabina;
· lampadine di segnalazione;
· molle per pulsanti, cerniere;
· rotelle per porte di piano e di cabina;
· rullini per serrature;
· catenaccio di blocco porte;
· batterie e gruppi tampone;
· teleruttori, boccole isolanti, contatti ausiliari per teleruttori;
· contatti a ponte asportabili;
· materiale per pulizia e lubrificazione delle parti;
· mezzi per accedere agli organi da ispezionare;
· eventuali forniture di pesi e altro materiale per prove di bilanciamento richiesti dagli Enti preposti alle visite periodiche;
· guarnizioni varie per motore e freni;
· programmazione degli apparecchi bidirezionali e relativi combinatori telefonici.

Sono inoltre inclusi nel presente contratto:

· oneri necessari alla pulizia delle fosse e delle sale macchine, la pulizia delle cabine e dei binari di scorrimento delle porte;
· oneri necessari alla sostituzione delle lampade di illuminazione degli impianti, vano cabina, locale macchina e delle spie luminose;
· oneri necessari alla sostituzione di batterie, gruppi di continuità o batterie tampone per i sistemi di sicurezza o emergenza;
· tutti gli oneri derivanti da opere di pulizia e lubrificazione di tutti gli organi meccanici quali argano, guide, sospensioni di piano, operatore porte, soglie dipiano e cabina, ecc.;
· oneri della sicurezza.

7.2 Periodicità minima dei controlli:

L’Appaltatore dovrà effettuare i controlli mensili e le verifiche semestrali definite dalle disposizioni normative o direttive comunitarie in vigore, nonché secondo le seguenti disposizioni minime in termini di prestazioni e periodicità.

7.2.1 Controlli mensili:

i controlli mensili dovranno essere eseguiti su ciascun impianto ogni mese ad intervalli regolari durante l’anno in modo da controllarne ed assicurarne adeguate condizioni di funzionalità e sicurezza.

Il canone offerto comprende e compensa l’esecuzione di tali visite, i controlli generali di funzionalità dell’impianto e della sua corrispondenza alle disposizioni normative e la riparazione dei relativi componenti guasti o usurati.

Tali controlli dovranno prevedere adempimenti atti a verificare le condizioni di sicurezza e funzionalità dell’impianto e comprendere anche le seguenti prestazioni: 

a) verifica e supervisione generale sulle condizioni di sicurezza e affidabilità dell’impianto;
b) pulizia delle fosse e delle sale macchine, pulizia delle cabine e dei binari di scorrimento delle porte;
c) controllo, lubrificazione ed ingrassaggio di ingranaggi e cuscinetti;
d) controllo della funzionalità dei contattori di quadro elettrico e stato di usura dei contatti;
e) controllo e ripristino delle segnalazioni luminose in cabina ed ai piani;
f) controllo e ripristino dell’ illuminazione ordinaria e di emergenza nelle cabine e locali macchine;
g) controllo, prova tecnica e ripristino dei citofoni di cabina, ove predenti, e sistemi di collegamento bidirezionale con il Call Center;
h) controllo e ripristino degli impianti allarme;
i) controllo e ripristino dei pulsanti di chiamata e relative lampadine, pulsantiere di cabina e di piano;
j) controllo e ripristino dell’adeguato livellamento al piano, secondo le normative vigenti;
k) verifica della rispondenza alle norme antinfortunistiche dei dispositivi installati e di quelli a corredo;
l) verifica dell'integrità completa di tutti gli organi meccanici di sala macchine e vano corsa;
m) controllo e ripristino funzionamento dei fine corsa superiore ed inferiore;
n) controllo e ripristino funzionamento apparecchio di blocco cabina con relativi leveraggi;
o) controllo e registrazione dispositivi di blocco porte piani, contatti di sicurezza, motorino porte;
p) verifica di tutti i dispositivi oleodinamici ed elettromeccanici connessi alla cabina ed alle sue strutture mobili quali porte e suoi contatti, cellule fotoelettriche;
q) verifica del regolare funzionamento e della forza di chiusura dei dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici delle porte dei piani e delle serrature;
r) verifica dello stato di conservazione delle funi e delle catene;
s) esecuzione delle operazioni di lubrificazione e di pulizia delle parti;
t) esecuzione di operazioni di livellamento al piano, qualora necessarie.

Tali controlli dovranno essere annotati sulle schede di manutenzione da inviare al Settore Patrimonio Immobiliare dell’Università dell’Aquila e sul registro delle visite mensili collocato nei pressi di ciascun impianto, così come meglio specificato al seguente paragrafo.
Sono da intendersi inclusi nel canone offerto tutti gli oneri necessari alla sostituzione della ricambistica, nonché tutti gli oneri derivanti dalla verifica dei componenti, e dall’espletamento delle opere di controllo, pulizia e lubrificazione di tutti gli organi meccanici quali argano, guide, sospensioni di piano, operatore porte, soglie di piano e cabina, ecc.
7.2.2 Controlli semestrali (D.P.R. 162/99, art. 15):

L’Appaltatore dovrà effettuare su ciascun impianto tutti i controlli semestrali con la frequenza e le modalità previste dal D.P.R. 162/99, art. 15, e in particolare:

a) effettuare simulazioni con verifica delle principali funzioni dell'impianto;

b) verificare il regolare funzionamento dei dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici e, in particolare, delle porte dei piani e delle serrature;
c) verificare l'integrità e l'efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;
d) verificare minutamente le funi, le catene e i loro attacchi;
e) verificare l'isolamento dell'impianto elettrico e l'efficienza dei collegamenti con la terra;
f) verificare il grado di isolamento degli avvolgimenti elettrici;
g) verificare i circuiti di conversione della corrente elettrica;
h) verificare la velocità di esercizio dell'impianto e sua variazione;
i) ispezionare e controllare i cavi lungo il loro percorso;
j)  ispezionare e controllare basamenti ed opere murarie; 

k) annotare i risultati delle verifiche sul libretto di impianto così come disposto all’art. 16 del D.P.R. 162/99 e al seguente paragrafo D).

Tali controlli devono essere aggiunti a quelli già previsti per la visita mensile.
Il servizio deve essere effettuato da personale idoneo ed abilitato il quale registra gli esiti delle verifiche sul libretto di manutenzione.

Le visite periodiche dovranno essere preventivamente concordate con il personale preposto.

7.3 – Pulizia della fossa e del vano di corsa

Dovranno essere realizzati n. 2 interventi di pulizia della fossa e del vano di corsa di ogni impianto nel corso dell’intero periodo contrattuale di anni 2.
7.4 – Assistenza all’Ente Ispettivo

Assistenza al personale dell’Ente Ispettivo incaricato durante le visite periodiche di controllo e tempestiva comunicazione delle eventuali anomalie riscontrate.

7.5 - Servizio di soccorso 24h/24h x 365 giorni anno e gestione combinatori

Il servizio di soccorso consistente nella richiesta di soccorso al centro presidiato 365 giorni l’anno 24 ore su 24 su linea telefonica fissa per la richiesta di emergenza nel caso di persone bloccate nella cabina dell’ascensore e conseguente invio di tecnici specializzati ed abilitati, nel minor tempo possibile, per liberare le persone bloccate.

Gestione combinatori telefonici : programmazione dei combinatori telefonici per il collegamento bidirezionale tra cabina e centro assistenza servizio di soccorso; comprensivo di ogni onere (riprogrammazione e/o sostituzione di parti del combinatore) per deviare la chiamata di soccorso al proprio centro presidiato 365 gg/anno 24 h/giorno.

7.6– Corso di istruzione per manovra a mano per squadre di emergenza

L’operatore economico dovrà effettuare n. 1 “corso di istruzione per manovra a mano” per ogni edificio, da svolgersi presso gli edifici in uso all’Università in date ed orari da concordare. L’elenco del personale preposto che parteciperà ai corsi sarà comunicato all’impresa aggiudicataria.

7.7 – Interventi su chiamata

Gli interventi su chiamata, tramite il centro assistenza (vedi punto 2.4) e/o tramite richiesta telefonica.

Ricezione delle chiamate telefoniche 24 ore su 24 nei giorni feriali e festivi ed intervento:

· entro 30 minuti in caso di passeggeri bloccati in cabina;
· entro 4 ore lavorative in caso di impianto fermo senza persone a bordo.
Le attività descritte ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7 saranno interamente compensate dal canone di conduzione e manutenzione come definito dallo schema di contratto al netto dello sconto di gara.
Gli interventi di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7 devono essere documentati con Bolla di lavorazione fatta recapitare al Settore Patrimonio Immobiliare, via G. Di Vincenzo 16 – L’Aquila.

I suddetti interventi dovranno essere eseguiti sugli impianti delle strutture in uso all’Università, elencati nell’allegato A.
Il servizio di manutenzione in oggetto si intende esteso, nel corso di validità dell’appalto, anche agli impianti che potranno essere installati dopo la stipula del contratto, nonché agli impianti esistenti e/o successivamente installati in immobili che venissero acquisiti dall’Amministrazione nelle proprie disponibilità dopo la stipula del contratto in oggetto.

Per la variazione del numero degli impianti ascensori, sarà corrisposto un maggior o minor compenso sulla base dei costi previsti nell’offerta economica.
CAPO 3 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 8 Oneri comprensivi canone 
Nell’importo del canone di manutenzione ordinaria sono compresi tutti gli oneri necessari per il corretto svolgimento del servizio secondo quanto previsto dal presente Capitolato, dalle norme del settore e della buona tecnica. Si intendono compresi e compensati anche i seguenti oneri ed obblighi:

· la formazione di cantieri attrezzati in relazione alle necessità dei lavori da svolgere, in accordo con quanto previsto dal presente Capitolato, con impianti adeguati alle stesse e tali da assicurare una perfetta e rapida esecuzione in sicurezza delle operazioni, provvedendo anche alle eventuali recinzioni, protezioni, segnalazioni anche luminose delle zone interessate dai lavori in corso;

· gli oneri per approvvigionare il materiale occorrente alle operazioni di manutenzione programmata compreso l’onere per l’uso degli automezzi per recarsi sul posto e per spostarsi tra i vari edifici, compreso il diritto di chiamata, i rimborsi chilometrici, i permessi per l’accesso alle zone ZTL e qualsiasi altro onere connesso;

·  tutti gli oneri per gli interventi di regolazione degli orologi in corrispondenza del cambio dell’ora solare – legale e viceversa;

· l’onere della manodopera occorrente per effettuare le riparazioni e le sostituzioni necessarie perché al termine della manutenzione programmata gli impianti vengano lasciati in condizioni di perfetta efficienza;

· l’impiego del materiale di consumo e della minuteria necessaria per le riparazioni e il ripristino della funzionalità degli impianti;
· l’avvalersi, per espletare gli interventi previsti nel presente Capitolato, in maniera continuativa per tutto l’anno di operai e tecnici specializzati in misura sufficiente per assicurare i servizi affidati e per compensare le assenze dovute a malattie, ferie, ecc.;

·  l’orario di servizio ordinario si intende compreso dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 18.30 e il sabato dalle 7.30 alle 12.30;

· l’onere per la programmazione, l’organizzazione e la gestione, di tutti gli interventi, in accordo con le esigenze delle attività dell’Università;
· l’utilizzo, in ottemperanza alle regole di buona esecuzione degli impianti, di materiali dello stessa marca, o perlomeno dello stesso livello qualitativo e prestazionale, di quelli già presenti negli impianti oggetto dell’appalto e descritti;

· l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessari per garantire il minimo disturbo al funzionamento dei servizi sia direttamente interessati dai lavori sia ad essi contigui;

· l'osservanza di tutte le norme, disposizioni e prescrizioni in merito all'assunzione della manodopera, alle assicurazioni sociali, al trattamento economico dei lavoratori, ecc.;

· la scrupolosa osservanza di tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessari per assicurare una buona e sempre efficiente protezione alle persone ed alle cose (dotazione di DPI individuali e collettivi), predisponendo e mantenendo anche tutti i cartelli indicatori, le segnalazioni antinfortunistiche, le lampade notturne, ecc., ovunque necessari;

· tutti gli attrezzi, mezzi, utensili, macchinari, strumenti opere provvisionali di ogni genere e quant'altro necessario per l'esecuzione delle opere;

·  l’attività di preventivazione tecnico-economica per gli interventi di carattere straordinario che si rendessero necessari in corso d’opera o che fossero richiesti dall’Amministrazione;

· l’attività di redazione degli elaborati progettuali a firma di tecnico abilitato, quando richiesti, e delle certificazioni di legge;

· la redazione, entro la data di consegna del servizio all’operatore economico e la presentazione all’Università, del Piano Operativo di sicurezza dell’azienda sullo specifico appalto, ai sensi dell’art. 131, comma 2 lett. b) del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 s.m.i.;

· collaborazione attiva con la Direzione dell’esecuzione del contratto, per un efficace ordinamento di tutti i servizi e forniture, al fine di evitare intralci o ritardi al proseguimento ed all'ultimazione degli interventi;

· con riferimento agli obblighi ed oneri di cui sopra o, comunque posti a carico dell’operatore economico aggiudicatario, si fa presente che saranno a carico dello stesso tutte le maggiori spese che l’Università dovesse affrontare in caso di inadempienza, anche parziale, degli obblighi in questione da parte dell’operatore economico aggiudicatario.

Inoltre si esclude qualsiasi compenso o indennizzo all’operatore economico aggiudicatario per danni, perdite o furto di materiali ed utensili od altro, dovuti a negligenza od imperizia dell’operatore economico aggiudicatario e dei suoi dipendenti e per qualunque altra causa.

L'operatore economico aggiudicatario è obbligato a nominare, specificamente per questo appalto, un Referente che dovrà essere rintracciabile a mezzo telefono tutti i giorni dal lunedì alla venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.30.

Art. 9 Manutenzione non programmata

L’Università si riserva comunque la più ampia facoltà di aumentare o diminuire nei limiti di legge il servizio.

L’Università si riserva inoltre la più ampia facoltà di affidare all’operatore economico, ai prezzi ed alle condizioni del presente contratto, anche l'esecuzione di lavori di manutenzione non programmata, che si rendessero necessarie nel corso del contratto.

Gli eventuali interventi di manutenzione non programmata, che l’Università si riserva di affidare all’appaltatore mediante apposito provvedimento, dovranno essere eseguiti mediante la seguente procedura:

1. Richiesta di sopralluogo (telefonica, a mezzo fax o mail) da parte del Referente dell’edificio;
2. Consegna da parte dell’operatore economico di un preventivo redatto in base ai prezzi contrattuali;
3. Approvazione della spesa da parte dell’Università e invio dell’ordine di esecuzione dei lavori;

4.  Esecuzione dei lavori, verifica della corretta esecuzione dei medesimi e redazione della contabilità;
5. Rilascio da parte dell’operatore economico delle certificazioni di legge, ove previste;
6. Verifica e conferma, da parte del Referente del servizio, all’emissione della fattura;

7.  Liquidazione della fattura.
Art. 10 Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali dovranno essere delle migliori qualità senza difetti di sorta, lavorati a regola d'arte provenienti dalle migliori fabbriche, dovranno soddisfare le prescrizioni delle norme vigenti, delle norme delle tabelle U.N.I., nonché tutte le particolari prescrizioni aggiuntive del presente Capitolato.

L’operatore economico sarà libero di approvvigionare i materiali dove ritiene opportuno, purché essi corrispondano ai requisiti prescritti. A richiesta del Direttore dell’esecuzione del contratto, il titolare del contratto dovrà documentare la provenienza dei materiali e sottoporli, a sue cure e spese, alle consuete prove di laboratorio per l'accertamento delle loro caratteristiche tecniche.

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, esaminati i materiali approvvigionati, potrà rifiutare prima del loro impiego quelli che non risultano rispondenti alle prescrizioni contrattuali. I materiali contestati dovranno essere prontamente allontanati dai luoghi di esecuzione del servizio.

Le suddette prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti dell'Università la quale potrà sempre, tramite il Direttore dell’esecuzione del contratto, rifiutare tutti i materiali, anche se già posti in opera, che fossero deperiti dopo l'introduzione in cantiere o che, per qualsiasi altra, od anche rivelassero difetti che emergessero dopo la loro posa in opera e fino al collaudo

CAPO 4 – TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 11 Avvio del Servizio ed esecuzione anticipata de contratto

L'esecuzione del servizio avrà inizio dopo la stipula del relativo contratto. a decorrere dal 01.02.2016. Dalla data indicata inizierà il servizio di manutenzione, secondo le istruzioni e le direttive fornite dai Referenti dell’esecuzione. Si applica la normativa di cui all’art. 302 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. qualora l’avvio della esecuzione del contratto avvenga in ritardo rispetto ai termini prescritti, per fatto o colpa dell’Università. L’Università si riserva la facoltà di autorizzare l’avvio del servizio prima della stipula del contratto, dopo che sia divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva. In tal caso, l’Università può ordinare l’inizio del servizio all’operatore economico aggiudicatario che deve dare immediato corso allo stesso attenendosi alle indicazioni fornite dal Direttore dell’esecuzione del contratto.

Art. 12 Prescrizioni del servizio 

Date le destinazioni d’uso dei locali (istituti didattici, di ricerca, servizi amministrativi), i lavori dovranno essere eseguiti senza l’interruzione delle attività in esse svolte. In casi particolari o urgenti potranno essere richiesti interventi in ore notturne o in giornate semifestive o festive.

Tali condizioni particolari devono essere tenute in considerazione per la formulazione dell’offerta.

Gli interventi saranno contabilizzati secondo quanto previsto dallo schema di contratto. Durante l’esecuzione dovranno essere predisposte tutte le protezioni e gli accorgimenti necessari al fine di evitare o ridurre al minimo i disagi dovuti alle interferenze con gli utenti ed il pubblico, ovvero che saranno ordinate, a loro insindacabile giudizio, dal Direttore dell’Esecuzione del contratto.
Sarà onere dell’operatore economico aggiudicatario la pulizia accurata dei singoli locali al termine dei lavori. I lavori saranno eseguiti esclusivamente a seguito di ordini impartiti dai Referenti degli edifici.

Sono a carico dell’operatore economico la custodia e le provvidenze per evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dei lavori, anche se si tratta di forniture del Committente o d’altre ditte.

Al riguardo si precisa che l’operatore economico sarà tenuto al risarcimento dei danni eventualmente sopportati dal Committente.

Preventivamente all’impiego, dovranno essere sottoposte all’approvazione del Direttore dell’Esecuzione del contratto le campionature dei materiali e delle opere finite.

Il Direttore dell’esecuzione del contratto richiederà all’operatore tutte le campionature che a Suo giudizio riterrà necessarie per la migliore esecuzione dei lavori e gli oneri per la campionatura saranno a carico dell’operatore economico.

L’operatore è tenuto a modificare, a proprie spese, le forniture e/o lavorazioni riconosciute dai Referenti dell’esecuzione del contratto come eseguite non a “regola d’arte” o non conformi a quanto prescritto.

Qualora l’operatore non ottemperi all’ordine di modifica ricevuto, si procederà d’ufficio alla rimozione ed al rifacimento delle opere sopraddette con imputazione della spesa a carico dell’operatore.

L’operatore è tenuto all’esecuzione di tutte le opere in accordo a quanto previsto dalle norme vigenti, dalle prescrizioni dei fornitori/costruttori, nonché alle regole dell’arte. L’operatore sarà garante di quanto realizzato, risarcendo l’Università per i danni eventualmente subiti, e rispondendo di fronte ai terzi per i danni eventualmente provocati a cose o persone per qualsiasi motivo, ed in particolare per la non rispondenza della qualità dei materiali, e la non osservanza delle norme.

La gestione e lo stoccaggio dei materiali dovrà essere effettuata in locali al di fuori delle Strutture universitarie.

ART.13 – Fermo dell’impianto per ragioni di sicurezza
In caso di pericolo in atto, il D.P.R. 162/99 consente e obbliga il manutentore a fermare l’impianto, informandone il proprietario, il soggetto incaricato delle verifiche ed il comune competente.

In caso di fermo non legittimo il manutentore se ne assume le responsabilità.
Art. 14 Automezzi e attrezzature

Il servizio dovrà essere eseguito con idonei automezzi, atti allo svolgimento dei servizi specificati nel presente capitolato.

I mezzi dovranno essere di dimensione adeguate allo svolgimento del servizio nelle sedi dell’Università, site nel centro storico della città (zona pedonale, ZTL) e di dimensioni idonee agli accessi e agli spazi dei fabbricati stessi.

Sull’automezzo dovrà essere sempre presente e disponibile idonea ed efficiente attrezzatura necessaria ad eseguire l’intervento in ogni sua parte ed a regola d’arte, compresa un’adeguata gamma di minuteria di ricambio. Il parco automezzi e macchinari dovrà risultare efficiente e pulito per tutta la durata del servizio. Il mantenimento di tale stato di efficienza e pulizia è onere e responsabilità dell’operatore.

ART. 15 - Controlli
Durante il corso dell’appalto l’Università si riserva le più ampia facoltà di controllo sulla modalità di esecuzione dei lavori, nonché della corretta manutenzione degli impianti ed esecuzione degli interventi, e di tutti gli altri adempimenti previsti nel presente capitolato speciale, attraverso proprio personale o consulenti terzi allo scopo delegati.

Tali controlli non liberano l’Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità derivanti dal contratto, e non possono essere invocati come causa di interferenza nel compimento del servizio.

ART. 16 – Riconsegna degli impianti
L’Appaltatore, si impegnerà a garantire il servizio dalla data di decorrenza dello stesso e si assumerà anche l'obbligo incondizionato di riconsegnarli al termine dell'appalto, o in caso di risoluzione anticipata del servizio, ad un livello di manutenzione ed efficienza come minimo medesimo a quello riscontrato al momento della consegna, in buono stato di funzionamento e di conservazione, salvo accertato e normale degrado dovuto all'uso.

Al termine dell'appalto o in caso di risoluzione anticipata dello stesso, l'Università annoterà le eventuali deficienze di manutenzione e conservazione riscontrate ed imputabili all’Appaltatore, che sarà tenuto a porvi rimedio in breve tempo, ed in ogni caso prima della redazione del conto finale.

Qualora risultassero deficienze, mancanze od altro dovute ad inadempienze degli impegni assunti dall’Appaltatore, l’Università provvederà a far eseguire tutti i ripristini, riparazioni o sostituzioni occorrenti addebitando le spese conseguenti all’Appaltatore, rivalendosi anche sulle somme ancora da liquidare, ove questo non provveda direttamente nei termini che saranno prescritti.

La mancata riconsegna in contraddittorio autorizzerà l’Università a riprendere possesso degli impianti senza alcuna formalità od ulteriore preavviso, redigendo il verbale di constatazione dello stato di manutenzione delle entità, alla presenza di due testimoni, e a notificare all’Appaltatore eventuali addebiti.

L’Appaltatore, in fase di affidamento di un nuovo appalto, dovrà permettere all’aggiudicatario di accedere ai locali e agli impianti di cui all’allegato sub A) al presente capitolato, per un tempo di 15 gg. (quindici giorni) antecedenti la scadenza del contratto stesso, e dovrà altresì mettere a disposizione il personale per le dovute spiegazioni e operazioni necessarie a far si che l’impresa subentrante sia in grado di condurre gli impianti senza creare disguidi o guasti inopportuni.
ART. 17 – Conservazione della documentazione
La documentazione tecnica ed amministrativa relativa a tutti gli impianti oggetto dell’appalto di manutenzione è conservata presso l’ufficio manutenzione dell’Università, salvo per le parti da conservare presso gli impianti.

È a carico dell’Appaltatore verificare, alla consegna degli impianti e successivamente all’inizio di ogni anno, la presenza e la completezza della documentazione necessaria a

norma di legge da conservare presso l’impianto con particolare riferimento al libretto di impianto di cui all’art. 16 del D.P.R. 162/99. Nei casi dove risulti mancante, l’Appaltatore dovrà provvedere, a propria cura e spese, all’integrazione di tutto quanto indispensabile, manuali e schemi tecnici di qualsiasi tipologia inclusi, realizzati in proprio o richiesti in duplicato alla casa costruttrice o agli Enti preposti. Tutta la documentazione raccolta dovrà essere conservata in apposita ed idonea custodia.

L’Appaltatore dovrà aver cura dell’aggiornamento costante e della corretta tenuta del libretto di impianto ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 162/99, oltre che degli schemi tecnici e disegni relativi ai macchinari. Copia del libretto aggiornato dovrà essere consegnata ogni anno presso il Settore Patrimonio Immobiliare dell’Università, dove verrà conservata unitamente alla restante documentazione degli impianti che non vada tenuta presso gli impianti stessi.
L’Appaltatore deve verificare inoltre che all’interno delle cabine degli impianti elevatori siano esposte le targhe di cui al comma 3 dell’art. 16 del D.P.R. 162/99 con le indicazioni previste.

Qualora le targhe non siano presenti o abbiano indicazioni incomplete, inesatte o difformi da quanto previsto dalla norma, l’Appaltatore dovrà provvedere, entro il mese successivo alla verifica, alla fornitura e installazione di nuove targhe complete dei dati aggiornati, completi e corretti.

L’Appaltatore avrà inoltre l’obbligo di redigere a sua cura e spese un registro di manutenzione, distinto per ogni impianto elevatore, sul quale dovranno essere annotati in dettaglio tutti gli interventi e i controlli periodici effettuati su di esso, i guasti e le interruzioni con le indicazioni delle rispettive cause, ed ogni altra osservazione, rilievo o notizia interessante lo stato di manutenzione e di efficienza degli impianti. Il registro dovrà essere costantemente aggiornato ad ogni intervento o sopralluogo effettuato all’impianto.
Tutti gli oneri necessari all’espletamento da parte dell’Appaltatore di quanto previsto nel presente articolo sono a completo suo carico e si intendono ricompresi nel canone annuo.
Art. 18 Personale dell’Operatore Economico

L’operatore economico dovrà sorvegliare a mezzo di un proprio dipendente, che fungerà da coordinatore, tutto il personale che lo stesso adibirà al servizio.

Detto coordinatore dovrà occuparsi della sorveglianza degli operai, della loro sistemazione al posto di lavoro secondo gli ordini ricevuti, della compilazione dell'elenco giornaliero nominativo delle presenze e delle ore effettuate dai singoli operai e del più completo rispetto di tutte le prescrizioni antinfortunistiche necessarie per la sicurezza delle persone e delle cose.

Art. 19 Penale

Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto dell'Università di pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori spese e danni per le violazioni e le inadempienze che si risolvano in una non corretta gestione del servizio, l'Università si riserva di applicare le penali nei casi e con le modalità di seguito descritte, salvo il risarcimento di ulteriori danni:
1. l’impossibilità di contattare il referente dell’Appaltatore o il mancato intervento daranno luogo all’applicazione di una penale pari a € 100,00 (euro cento).
2. Nel caso di interventi di manutenzione programmata, non eseguiti entro i termini previsti nel Capitolato Prestazionale, sarà applicata una penale pari a € 200,00 euro duecento).
3. Nel caso di interventi urgenti, non eseguiti entro i termini previsti nel Capitolato Prestazionale, sarà applicata una penale pari a € 300,00 (euro trecento), salvo il risarcimento di ulteriori danni.
4. In caso di mancata effettuazione, ovvero di effettuazione parziale delle prestazioni oggetto del presente appalto, sarà applicata una penale pari all’importo della prestazione stessa.

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza.

L’operatore avrà la facoltà di presentare le proprie contro deduzioni entro e non oltre 15 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Università.

Art. 20 Danni ai materiali, alle persone e alle cose. Responsabilità dell’Operatore Economico

Ogni e qualunque responsabilità, sia civile, sia penale, sia economica, relativa e conseguente l'esecuzione del servizio affidato all’operatore economico e gli eventuali danni a persone od a cose derivanti dai lavori medesimi, siano essi danni generati da opere in corso di esecuzione, da opere provvisionali, da incuria, da mancato od incompleto rispetto delle prescrizioni antinfortunistiche, da mancata, difettosa od incompleta manutenzione delle attrezzature e dei mezzi d'opera, ecc. saranno assunti dall’operatore economico nella persona del suo legale rappresentante che, con l'accettazione del presente appalto, solleva l'Università, in genere, il settore Acquisizioni, in particolare, delle succitate responsabilità.

Per quanto sopra ogni eventuale contravvenzione alle vigenti disposizioni di qualsiasi natura relative alle prestazioni affidate all’operatore economico farà capo allo stesso ed al suo Legale Rappresentante.

Ai sensi del D.lgs. 81/08 l’operatore economico è responsabile, per la sicurezza dei suoi lavoratori e degli utenti dell’Università, dell’osservanza di tutte le misure necessarie al controllo dei rischi specifici della propria attività.

L’Università, ai sensi del coordinamento previsto nell’articolo stesso, ha predisposto un’informativa della quale l’operatore deve prendere attenta conoscenza, interfacciandosi poi col S.P.P. dell’Università e coi Referenti del Settore Acquisizioni in modo da eliminare eventuali residui dubbi.

Ogni responsabilità inerente all’esecuzione del servizio fa interamente carico all’operatore economico; è altresì compresa la responsabilità per danni cagionati al patrimonio immobiliare dell’Università nonché quella per gli infortuni del personale addetto al servizio.

L’operatore economico è responsabile per danni cagionati a terzi, in proprio o tramite il proprio personale dipendente nel corso dell’espletamento del servizio.
La responsabilità indicata ed ogni altra forma di responsabilità civile nei confronti di terzi derivante dalla gestione del servizio, saranno coperte da polizza assicurativa, che l’operatore economico dovrà stipulare con oneri a proprio carico, per la copertura di responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose.

Art. 21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini di intervento o messa in esercizio degli impianti, superiore a ore 24 (ore ventiquattro), produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti.

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 13 è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora..

Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.

Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
CAPO 5 – DISCIPLINA ECONOMICA
Art. 22 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all'acquisizione del DURC.

Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l'appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAILINPS- compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

· il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL)applicato;

· la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti;

per l'INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci.
Ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento generale, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL da parte dell'appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale.

Fermo restando quanto previsto all'articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.

Ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del Regolamento generale, fermo restando quanto previsto per l'acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorre un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessaria l'acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2.

In caso di irregolarità del DURC dell'appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all'lNPS, all'lNAIL, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all'appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3;

b) se la irregolarità del DURC dell'appaltatore o dell'eventuale subappaltatore dipende esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d'appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l'appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d'appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall'articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d'appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).

ART. 23 – Pagamenti e fatturazioni

L’Università provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale in n. 2 rate semestrali posticipate, di importo corrispondente agli interventi effettuati nel semestre precedente.

Per la liquidazione delle fatture, salvo inadempienze accertate, dovranno essere anche prodotte in allegato alle stesse, un riepilogo delle schede di manutenzione di ciascun

impianto indicante:

- numero progressivo e data della scheda di manutenzione di ciascun impianto.

- identificativo degli impianti oggetto delle visita di manutenzione;

- importo relativo del canone mensile per il relativo impianto.

Art. 24 Anticipazione del pagamento di taluni materiali

Non è prevista l'anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 25 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi  non trova applicazione l'articolo 1664, primo com ma, del codice civile.

Art. 26 Cessione del contratto, cessione dei crediti e subappalto
E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.
E’ vietato il subappalto.

CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE

ART. 27 - Garanzia
A garanzia degli obblighi assunti in dipendenza del presente appalto, l’Appaltatore deve costituire un deposito cauzionale nella misura del 10% dell'importo di aggiudicazione al netto di IVA.

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/ IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per usufruire di tale beneficio l’operatore economico segnala il possesso del requisito e lo documenta allegando la certificazione di qualità conforme alle norme europee, in originale o in copia conforme all’originale.

Detto deposito cauzionale può essere prestato:

a) mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria presso gli Istituti legalmente autorizzati;
b) mediante fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto all’art. 161 del D.Lgs. 58/98;
c) mediante assegno circolare non trasferibile;
d) mediante garanzia in numerario o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato.

La polizza fidejussoria o la fidejussione deve prevedere:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
· la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 del codice civile;
· la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell'Università;
· una scadenza successiva al termine delle prestazioni contrattuali, che sarà indicata con la comunicazione di aggiudicazione dell’appalto;
· che il Foro competente, per qualsiasi controversia possa insorgere nei confronti dell'Università, è esclusivamente quello dell'Autorità Giudiziaria dove ha sede l'Università stessa. Si precisa che tale indicazione dovrà essere espressamente riportata sulla garanzia poiché l’art. 25 del Codice di procedura civile si riferisce alle Amministrazioni dello Stato e l’Università non rientra in tale fattispecie.
In caso di garanzia in numerario il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario n. IT18T0538703601000000198036
intestato a Università degli Studi dell’Aquila, presso  BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA, Sede dell'Aquila (ABI 05387, CAB 03601), indicando la seguente CAUSALE: "Garanzia per il servizio di conduzione, manutenzione e pronto intervento relativo agli impianti elevatori in uso presso tutte le strutture dell’Università degli Studi dell’Aquila”.
Qualora la garanzia venga presentata nelle forme di cui alle precedenti lettere c) e d), la stessa dovrà essere corredata da una dichiarazione dell’Appaltatore contenente l’indicazione che il Foro competente per qualsiasi controversia possa insorgere nei confronti dell’Università, è esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria dove ha sede l’Università stessa. Si precisa che tale indicazione dovrà essere espressamente riportata nella dichiarazione poiché l’art. 25 del Codice di procedura civile si riferisce alle Amministrazioni dello Stato e l’Università non rientra in tale fattispecie.
In caso di incameramento parziale o totale del deposito, l’Appaltatore deve provvedere entro il termine di 10 giorni lavorativi dall’effettuazione della trattenuta sulla garanzia, al reintegro della stessa per una somma di pari importo.
ART. 28 – Coperture assicurative
L’Appaltatore è obbligato a stipulare o a dimostrare di possedere una polizza assicurativa di Responsabilità civile verso terzi, a beneficio dell’Università e dei terzi e per l’intera durata di esecuzione del servizio, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo aggiudicatario in ordine allo svolgimento di tutte le attività di esecuzione del servizio.

La suddetta polizza deve prevedere un massimale unico minimo di € 5.000.000,00= per sinistro e per persona e deve comprendere anche la garanzia di Responsabilità civile verso i prestatori d’opera (RCO) per un massimale minimo di € 2.500.000,00= per sinistro e di € 1000.000,00= per persona.
In particolare la polizza deve tenere indenne l’Università, compresi i suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi, da qualsiasi danno l’Appaltatore possa arrecare all’Università, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività connesse al servizio, anche con riferimento alla relativa fornitura, inclusi i seguenti danni:

- ai locali nei quali è eseguito il servizio;

- da interruzioni o sospensioni di attività industriali, artigianali, commerciali, agricole o di servizio a seguito di sinistro garantito in polizza;

- a cose, causato da incendio di beni dell’Appaltatore.

Resta inteso che :

- l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale per l’Università e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa in argomento, il rapporto contrattuale si risolverà di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito;

- l’operatività o meno delle coperture assicurative non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di qualunque genere su di esso incombenti.

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE
Art. 29 Variazione della quantità di impianti

La Stazione appaltante si riserva la facoltà, durante il corso dell'appalto, di variare la quantità degli impianti costituenti il parco ascensori: ossia cessare il funzionamento o inserire nuovi impianti sia in edifici esistenti, sia in nuove sedi universitarie. I nuovi impianti introdotti dovranno essere gestiti alle medesime condizioni contrattuali.

Per la determinazione dell'importo del canone mensile degli impianti dovuto alle variazioni, si procederà secondo i prezzi offerti in sede di gara. Per la valutazione dell’aumento o della diminuzione del canone si opererà con la seguente formula:
V= (€ 37,50- ribasso d’asta) x n° mesi rimasti alla fine del contratto
Nei limiti di variazioni in aumento o diminuzione del 20% dell'importo dell'appalto, l'Assuntore dei lavori non potrà vantare diritti, compensi o risarcimenti di alcun tipo.

Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori di manutenzione straordinaria previsti dal contratto. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell'avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento.

Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all'articolo 162, commi 4, 5 e 6, del Regolamento generale, l'appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre al Referente eventuali variazioni migliorative. 

Art. 30 Prezzi dei materiale di ricambio
I prezzi dei materiali di ricambio saranno definiti mediante l’applicazione dello sconto sui listini del vigente prezziario DEI  nazionale
Art. 31 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPSl, all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAILl e alle casse edili;
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;
d) il DURC, in originale / i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2;
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera e 28, commi 1, l-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; fino al.31 maggio 2013, ai sensi del secondo periodo della norma citata, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al Direttore dell'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del Decreto n. 81del 2008, nonché:

a) il piano di sicurezza sostitutivo di cui all'articolo 43;
b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi dell'articolo 45.

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 1, lettere bl e cl, del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;
c) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 32 Definizione delle controversie 
Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 50 e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di L’Aquila ed è esclusa la competenza arbitrale.

Art. 33 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;
b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

In ogni momento il Direttore dell’esecuzione, o per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell'appaltatore o del subappaltatore autorizzato.
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. 1/ lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non  è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 34 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all'articolo 21, i seguenti casi:

a) l'appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319- quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del Codice dei contratti;
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;
j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell' A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;
k) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo 30, comma 5, del presente Capitolato speciale;
l) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma l, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l'azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma l-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;
m) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all'articolo 6, comma 8, del Regolamento generale; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti.

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti;
b) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;
c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico.

Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria, che pregiudicano, in tutto o in parte, la funzionalità dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell'articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d'asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell'ordinamento vigente, l'importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
c) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completa mento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore inadempiente;
d) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato;
e) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla risoluzione.
Art. 35 Tracciabilità dei pagamenti

L’Appaltatore e i subappaltatori assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dal Appaltatore e dai subappaltatori, il codice identificativo gara (CIG). L’Università risolverà il contratto qualora l’Appaltatore e i subappaltatori non eseguano le transazioni nel rispetto della succitata legge.
Art. 36– Direttore dell’esecuzione del contratto
Il Direttore dell’esecuzione del contratto è l’Ing. Roberto Angelantoni – tel. 0862432319, cell. 3371620632 -   in servizio presso il Settore Patrimonio Immobiliare dell’Università dell’Aquila
Il Direttore dell’esecuzione del contratto:

· comunica all’ Appaltatore ogni dato relativo all'esecuzione delle prestazioni richieste;
· vigila sull'osservanza contrattuale e riferisce al responsabile del procedimento in merito agli eventuali ritardi nell’esecuzione rispetto alle prestazioni contrattuali;
· dà comunicazione delle eventuali varianti;
· procede alla verifica di conformità di cui all’art. 322 del D.P.R. 207/10;
· propone che si proceda alla liquidazione finale a norma di capitolato e di legge al compimento del servizio.
Art. 37– Responsabile del Procedimento
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa M. Luisa Salucci – tel 0862 432737, cell. 3351503965 -  Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare.
Art. 37 – Trattamento dati personali
L’Appaltatore è responsabile del trattamento dei dati personali dell’Università dei quali venga eventualmente a conoscenza nel corso dell’esecuzione del presente appalto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/03. Tali dati quindi potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’esecuzione del presente appalto. L’Appaltatore si impegna a comunicare i nominativi dei soggetti incaricati del trattamento dei dati personali all’Università prima dell’inizio del servizio.

Allegati:

A) elenco impianti elevatori e loro ubicazione.
Via G. Di Vincenzo n. 16, 67100 L'AQUILA (C.F. e P.Iva 01021630668)
Tel. : 0862-432737 – Fax. 0862-432229 - e-mail: luisa.salucci@univaq.it
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